
 

Le ferrovie chiudono il passaggio 
 

i cittadini lo riaprono 
 

l'Amministrazione Comunale che fa? 
 

Gent.mo sig Sindaco, 
stamattina 30 luglio 2007, recandomi come ogni giorno a lavoro in bici, ho trovato che una 
rete elettrosaldata era stata posta a barriera dell'attraversamento ferroviario da via venezia 
per accedere alla stazione ferroviaria dell'acqua acetosa. La rete era parzialmente piegata e 
quindi come hanno fatto altre persone (tra cui anche anziani e bambini) sono riuscito con 
difficoltà a passare anche a rischio di graffiarmi con le sporgenze dei tondini di ferro della rete 
stessa.  
 
Sono trentacinque anni che vivo a ciampino e a mia memoria questo passaggio è stato sempre 
utilizzato dagli abitanti di ciampino in particolare per accedere alla stazione ferroviaria e per 
passare dalla zona di via mura dei francesi alla zona acqua acetosa e viceversa. Nonostante le 
promesse fatte dalle varie amministrazioni che si sono avvicendate in questo trentennio gli 
abitanti si sono dovuti accontentare di questo passaggio a dir poco disagevole in particolare 
per gli anziani, i bambini, le mamme con le carrozzine, i portatori di handicap.  
 
Certo qualche buon pensante potrebbe suggerire che si debba fare tutto il giro usufruendo del 
ponte di ferro che insiste all'altezza del liceo (che raddoppierebbe il percorso! si da far quasi 
preferire di andare a prendere il treno alla stazione centrale!); oppure di prendere l'automobile 
o due autobus pubblici per passare da una zona all'altra?  
 
Penso che un'amministrazione come la sua che si dichiara attenta al bene comune ed a uno 
sviluppo sostenibile anche attraverso varie lodevoli iniziative (Agenda 21,La citta che vogliamo, 
La Partecipazione)  
NON DEBBA ACCETTARE 
che la soluzione del problema sia quella di ostriure il passaggio (rendendolo tra l'altro ancora 
più pericoloso vista la friubilità a cui i cittadini non possono rinunciare).  
 
Credo che sia necessario trovare una SOLUZIONE IMMEDIATA, anche se provvisoria, 
concordata con Trenitalia, che pur adottando irrinunciabili sistemi di messa in sicurezza 
(attraversamento controllato con "passaggio a livello pedonale" o altro) miri ad agevolare il 
passaggio razionalizzando i livelli di attraversamento.  
Il tutto in attesa dell'adeguato sottopasso.  
 
Attendendo un suo riscontro, la prego di non relegarmi tra i "soliti scocciatori" per lo più in 
tempi di ferie.  
 
Distinti saluti  
 
Stefano Mercurio 
30 luglio 2007 


